Ciccio Tedesco

Progetto Botteghe “Polis”

(Polivalente Offerta Libera Integrazione e Socializzazione)

SOGGETTO PROPONENTE:
· Ass. “La Compagnia dei Matti” - Viale Virgilio n° 5, 87067 Rossano (CS)

SOGGETTI PATNER:
· Associazione “Giolli” (Centro di Ricerca sul Teatro dell’Oppresso e Coscientizzazione) – Parma;
· Associazione “La Cruna dell’Ago” Via Manzoni n°29 – 87068 Rossano (CS).

COLLABORAZIONI:
· Federazione Italiana Teatroterapia Monza (MI);

· Associazione Politeama onlus - via  Don  Valentini, 6  -  20052  Monza  (MB);

· Scuola di Formazione in Teatroterapia  diretta  da  Walter Orioli- Sede di  BARI- MASTER accreditato ORDINE PSICOLOGI DELLA LOMBARDIA- Patrocinata dall’Associazione Europea per le Arti Terapie di Roma;

· Provincia di Bari e Federazione Italiana Teatroterapia;

· Corso di Laurea in DAMS e Comunicazione - Università della Calabria;

· Associazione Artistica e Teatrale “Mana Chuma” – Via Ravagnese 163/a Reggio Calabria;

· Associazione Zahir Via Montegrappa 16/H- 87100- Cosenza;

· Cooperativa Sociale Pralipé Onlus Via Aterno, 209 – 65125 Pescara;
· L'Associazione Culturale Teatro 334 - IsoleComprese Teatro, con sede legale in Via dell'Orto, 17 - Firenze, (SCUOLA DI TEATRO SOCIALE):
· Associazione “T.E.A.” (Percorsi Attivi su playback Theatre, Psicodramma,scrittura creativa ,Arteterapia, danzaterapia.) via Pasteur n° 15 - 20100 Milano;
· Accademia di Teatro Olistico e Teatroterapia “Non chiamateci attori” - Via Cezanne, 3 - 20143 Milano;
· Associazione "Livres como O Vento" (Centro di Sperimentazione del Teatro dell'Oppresso e dei teatri d'impegno civile)
c/o Centro Studi "Sereno Regis" - via Garibaldi, 13 - 10122 TORINO
TITOLO DEL PROGETTO:
Botteghe “Polis” (Polivalente Offerta Libera Integrazione e Socializzazione)

RESPONSABILI DEL PROGETTO:
Ciccio Tedesco (Formatore, Attore Teatrale).
PREMESSA:


Questi sono tempi in cui l’uomo occidentale sembra che non possa perdere tempo a parlare se ciò non gli serve per produrre , vendere, guadagnare di più: non c’è tempo per stabilire un semplice contatto con le persone. Senza più parlare tra loro, disimparando progressivamente a parlare, gli esseri umani si sentono sempre più soli e disperati. E se non sanno più dire a nessuno i propri sentimenti, piano piano smettono anche di avere sentimenti, se non sanno più dire a nessuno i propri sogni, smettono anche di sognare. Le uniche cose che non dimenticano sono i desideri di oggetti da avere per riempire il vuoto di persone attorno a loro. E quando incontrano un altro essere umano, tendono a trasformarlo in una cosa, a confinarlo in un ruolo ben definito, a ridurlo ad oggetto inanimato che non dà affetto, ma nemmeno aggredisce, che non parla, ma non fa paura. Paura e solitudine sono due facce della stessa medaglia e caratterizzano in modo preoccupante il nostro mondo, la nostra cultura occidentale. 


L’uomo, così affannosamente lanciato alla ricerca spasmodica della felicità e del piacere, è solo, triste, infelice più di quanto sia mai stato nel passato.


Questo è il quadro che abbiamo davanti. L’esperienza quotidiana ci mostra a chiare note come non sia facile per molti vivere relazioni stimolanti, arricchenti, vere, ecc. 


In questa analisi tutte le fasce di età dimostrano di avere difficoltà ad entrare in relazione con gli altri. A volte anche le istituzioni fanno difficoltà ad istaurare delle relazioni proficue. L’uomo manifesta in modo cospicuo, e magari esagerato, l’intolleranza a questa convivenza. Occorre, dunque, imparare di nuovo ad assaporare la vita, recuperare una dimensione umana da tempo perduta, cercare l’incontro fraterno, cordiale, aperto, fiducioso con gli altri esseri umani. 


Non si vuole, con quello che abbiamo appena scritto, sostenere che gli unici problemi dell’uomo d’oggi siano problemi di comunicazione, ma ci sembra che in questo ambito possa essere trovata la radice di molti altri problemi; ci sembra inoltre che l’egoismo ed il disinteresse per la miseria ed il dolore siano figli dell’incomunicabilità, che l’oppressione, la sopraffazione e la violenza possano crescere e trovare alimento soltanto in questo terreno di coltura, che solo un mondo in cui gli uomini siano lontani e soli possa essere trasformato in un mercato universale, in cui tutto, anche l’uomo, sia merce di scambio.

LABORATORI PERMANENTI:

Le Botteghe “Polis” attiveranno al loro interno dei laboratori permanenti che offriranno tali servizi: 

1) Laboratorio di Teatro Sociale:
· Formazione permanente in Teatro Sociale;
· Produzione spettacoli di Teatro Sociale;
· Formazione Video;
· Produzione Video;

· Rassegne teatrali e cinematografiche;

2) Laboratorio Ludico:
· Ludoteca per bambini, ragazzi, adulti ed anziani
· Colonie Estive Teatrali per bambini e ragazzi
· Letture teatrali di fiabe e favole per bambini

· Laboratori manuali

3) Laboratori d’Educazione alla pace, alla non violenza e alla gestione del conflitto:

· Progettazione di percorsi di educazione alla pace;

· Corsi di mediatori e facilitatori sia familiari che interculturali;

· Corsi di varia natura;

· Corsi d’aggiornamento per insegnanti
4) Arte, svago e cultura:

· Visite guidate, gite e itinerari turistici;

· Laboratori didattici;

· Mostre, cineforum, rassegne, esposizione;

· Giochi e storie d’altri tempi;

DIREZIONE ARTISTICA:
La Direzione Artistica sarà affidata al Sig. Ciccio Tedesco (Formatore e Attore Teatrale).
DESTINATARI:
Le Botteghe “Polis” vedranno, nella loro quotidianità, il coinvolgimento della popolazione del Comune di Rossano, senza dimenticare di realizzare varie attività indirizzate ai paesi limitrofi, ai paesi della regione Calabria e del territorio Nazionale ed Internazionale.
OBIETTIVI:

· Agevolare meccanismi di integrazione sociale tra diverse fasce generazionali;

· Evitare l’isolamento e l’emarginazione di alcune fasce generazionali a rischio;

· Favorire l’aggregazione e la socializzazione; 

· Supportare le primarie agenzie educative verso un attiva e proficua comunicazione;

· Fornire spazi e momenti di aggregazione ed incontro alternativi a quelli familiari, scolastici, lavorativi, nonché a quelli di strada;

· Rispondere al bisogno di orientamento ed ascolto delle varie fasce generazionali;

· Incentivare la goliardica socializzazione ed aggregazione tra persone;

· Offrire stimoli ed attività di particolare interesse al fine di assicurare forme di inclusione ed attivismo sociale attraverso la formazione permanente;

SOGGETTI E ENTI CON I QUALI SI INTENDE COLLABORARE:

· Cittadini;
· Nuclei familiari;

· Soggetti del terzo settore;

· Istituzione e personale scolastico;

· Operatori dei servizi socio sanitari;

· Penitenziari e realtà di riabilitazione;

· Amministrazione comunale di Rossano;

· Enti pubblici;

· Associazioni ed aggregazioni spontanee del mondo della terza età;

· Associazioni ed aggregazioni spontanee del mondo giovanile;

· Comunità ecclesiali;

· Flussi turistici.
TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Le Botteghe “Polis” inizieranno ad essere operative nel momento in cui verrà concesso dall’Amministrazione Comunale all’Associazione “La Compagnia dei Matti” uno spazio. 
L’Associazione “La Compagnia dei Matti” nel momento della concessione degli spazi provvederà a proprie spese a rendere i suddetti locali idonei al proprio utilizzo con le dovute strumentazioni.

Le Botteghe “Polis” sì sosterranno economicamente in modo assolutamente autonomo.

RICADUTE DEL PROGETTO:

· Promozione sociale

· Promozione culturale

· Sensibilizzazione sulle tematiche sviluppate nelle varie aree d’intervento
· Recupero e sostegno sociale 

· Incremento dei momenti e degli spazi per l’aggregazione

· Integrazione generazionale

· Miglioramento globale della qualità della vita.

PREVISIONI DI COSTI:

All’Amministrazione Comunale di Rossano si richiede:

· di destinare, in forma gratuita, la cosiddetta Casa della Pace sita a Rossano paese o l’Arena sita all’interno dei locali della Delegazione Comunale di Rossano Scalo di via Luca de Rosis, al fine di utilizzarla per gli scopi istituzionali delle Botteghe “Polis” per la durata di almeno 20 anni;
· di sostenere esclusivamente le spese di corrente elettrica per il periodo dei primi due di vita;
· L’Associazione “la Compagnia dei Matti” promette che in caso di eventuali scarsi risultati nei primi tre anni di lavoro di recidere la convenzione senza che l’Associazione abbia a pretendere niente.

INDICATORI DI RISULTATO:

· L’incremento delle attività e dei partecipanti all’interno delle varie Botteghe, come risposta all’apprezzamento pubblico;

· L’attenzione alla qualità delle prestazioni e dei prodotti, per la quale saranno indicatori importanti il numero di collaborazioni attivate (la cosiddetta “rete”), tra 
Associazioni, istituzioni e realtà giovanili sia locali che nazionali;

· La compilazione di schede di verifica dei lavori.

ATTIVITÀ DEL PRIMO ANNO DI VITA:

1) Cineforum su tematiche sociali;

2) Percorso formativo sul Teatro Sociale con creazione di spettacoli;

3) Percorso Formativo sulla creazione di cortometraggi;
4) Spettacoli di teatro di Narrazione, Sperimentale, Commedia dell’arte, Sociale, ecc.;

5) Incontri con Registi, Attori, ed Autori di cinema e Teatro;

6) Produzione di Spettacoli Teatrali locali;
7) Itinerari turistici;

8) Visite guidate;

9) Rassegne storiche;

10)  Giochi ed eventi di animazione per bambini; ragazzi, adulti ed anziani;

11)  Laboratori didattici;
12)  Colonia estiva.

  





Per l’associazione “La Compagnia dei Matti”
      (Il Direttore Artistico)
             Ciccio Tedesco
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